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Prot. n. 251/AP 
Napoli, 8 Agosto 2017 

Al Presidente 
On. Vincenzo De Luca 

n.q. di Commissario ad Acta 
per il Piano di rientro 

dal disavanzo sanitario  
 

p.c.         Al Sub Commissario ad Acta 
per il Piano di rientro 

dal disavanzo sanitario  
Dr. Claudio D’Amario 

 
Al Direttore Generale per la Tutela della Salute e il 
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale  

Avv. Antonio Postiglione 
 

Al Dirigente Staff Tecnico-operativo 
Direzione Generale Tutela della Salute 

Dr.ssa Antonella Guida 
  
 

Al Presidente Quinta CCP 
 Sanità e Sicurezza Sociale  

Dr. Raffaele Topo 
 
 

 
Oggetto: Sentenza del TAR Campania (Sezione Prima) n. 03929/2017 

REG.PROV.COLL. sul ricorso n. 513/2017 R.G. per l’annullamento del 
DCA n. 193 del 29/12/2016 

 
 
 Ill.mo Commissario, 
 
in ordine alla già formulata richiesta di convocazione di Tavolo Tecnico Regionale per 
la Branca di Salute Mentale (ns. nota prot. n. 200/AP del 13/07/2017 - all. in copia), 
riteniamo utile rinovellare ancora tale ultima istanza, anche alla luce di quanto statuito dal 
pronunciamento in oggetto, pubblicato il 24/7 u.s.. 
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Quest’ultimo, infatti – nel richiamare:  

• il principio del giusto procedimento, che impone un’adeguata istruttoria 
procedimentale al fine di acquisire e armonizzare tutti i divergenti  interessi – 
pubblici e privati – coinvolti  in ogni  procedura amministrativa (ex art. 97 Cost.); 

• il principio di partecipazione procedimentale, "che adeguatamente e 
meritoriamente sovente colora l’azione amministrativa regionale in materia di 
programmazione"; 

• la decisività degli aspetti che interessano la stessa sopravvivenza ed efficienza, 
dal punto di vista dell’interesse pubblico, del sistema organizzativo delle 
strutture eroganti prestazioni sanitarie di residenzialità e di semi-
residenzialità psichiatrica territoriale, 

 
ha annullato il decreto del Commissario ad acta n. 193 del 29.12.2016, avente a 
oggetto "Riconversione delle Case di Cura Neuropsichiatriche e definizione delle  nuove 
Tariffe per le Strutture Residenziali Psichiatriche", limitatamente alla parte dispositiva 
del nuovo regime tariffario, "dovendo l’amministrazione, previa adeguata istruttoria, 
nuovamente provvedere in merito…".  
 
A ciò si aggiunga, infine e non da ultimo, che il decreto commissariale in argomento è stato 
impugnato, oltreché col ricorso in oggetto, anche dalla scrivente Associazione in ordine alle 
previsioni che delineano un modello di cura psichiatrica fortemente accentrato, in cui non 
riceve adeguata tutela la libera scelta del paziente psichiatrico che integra, invece, un 
fattore ineludibile per un sistema effettivamente concorrenziale. 
 
Restiamo in attesa di positivo riscontro ed inviamo le migliori cordialità. 

 

 

   

 
Commissione Consultiva Permanente 
           Branca Salute Mentale 
                   Il Presidente 

 

 

 

 

All. Nota ASPAT prot. 200/AP del 13/7/2017 

 

 

 


